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P,RE Fy 4 ZI ONE 


JLja febbre perniciosa regnata netP està del 
1832 tra’ Militari della guernigione della Reai 
Piazza di Capua, siccome menò gran rumore 
presso le principali autorità militari della ca- 
pitale , più per la rapidità con cui privava di 
vita gli aggrediti, che per la gravezza de' sin- 
tomi che V accompagnarono , così ò stimato 
mio indispensabile dovere , qual primo medico 
capo di servizio dell' ospedale militate della 
stessa piazza , in tesserne alla men trista pos- 
sibile per me , la storia , esponendo in prima 
i sintomi generici della malattia , facendo ri- 
les’are in secondo luogo i segni caratteristici, 
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e distintivi di ciascuna specie di perniciosa , 
per indi passare all' analisi delle cause occa- 
sionali endemiche , e finalmente accennarne 
il metodo di cura. 

Terminata la storia seguirà un' appendice 
che versa ad investigare la natura de' miasmi, 
non che V indole delle febbri intermittenti sì 
benigne , che perniciose , ed in fine su la 
maniera di agire degli antiperiodici. 
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iVo/i hipotheset condo , non opinionts utndito : 
quod vidi script i (i). 


Sul finire del mese di giugno, e principio di 
foglio, quando le intermittenti benigne eran già 
dominanti in questa piazza , si videro più sol- 
dati del primo reggimento Svizzero entrare al- 
P ospedale pressocchè moribondi , e taluni non so- 
pravissero al di loro ingresso che poche ore ; cioc- 
che non si avverava tra i soldati del reggimento- 
Siciliano acquartierato parimenti in Capua. Una 
tale disparità in su le prime , c’indusse a credere 
che i Chirurghi del reggimento Svizzero avessero 
differito l’invio de’ loro inférmi all’ospedale, e 
questa nostra supposizione fu in parte realizzata 
coir essercene assicurati mediante interrogazioni 
fette a’ sotto-uiffziali cl>e accompagnavano gl’ in- 
fermi all’ ospedale : ma non passò guari olie noi 
uscimmo d’ inganno , poiché verso la metà di 
luglio, si alzò il- sipario, e la luttuosa scena si 
presentò ai nostri sguardi con tutto 1’ orrore della 
morte la più spavèntevolei 

In quest' epoca eontavansi ah’ ospedale circa 
3oo febbricitanti , la più parlo terzanarii:, c tra. 

(i) Anlon. Sloi'cV anu. medio.. 
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questi per lo meno /Jo aflelli Jalla prolirornie 
lebbre perniciosa, j quali riuniti, in una sala ap- 
posita , ond’ essere assistiti in proporzione del- 
r esigenza della malattia , offrivano un quadro 
desolante , e compassionevole anche a un cuore 
(li macigno, e additavano all’ uomo superbo , -ed 
orgoglioso il suo nulla. 

Sin dal bel principio varii consulti medici 
ebbero Ir.ogo pe’ casi più imponenti co’ miei ot- 
timi colleglli, e collaboratori , signor D. Carlo 
Maitorelli rliirnrgo consulente onorario , col si- 
gnor D. Fibppo Montanini primo chirurgo capo 
di servizio, e col signor D. Eu.sebio Ambrosano 
secondo medico addetto allo stesso stabilimento, 
j quali convennero meco sù 1’ indole della ma- 
lattia, e su ’l piano terapeutico , e con rapporto 
mensile datato del primo del citato mese ne istru- 
immo , com’ era di dovere , il nou mai abbastan- 
za lodalo signor Ispettore Generale D. Anto- 
nio Alvarez y Lobo , il quale scosso dal quadro 
descrittivo della ferocia del morbo, con suo au- 
torevole foglio , c’ impose di redigere un rap- 
porto più dettagliato , ed analitico sù la ma- 
lattia sviluppata in questa guernigione , il quale 
in poche ore fù redatto , e per apposito corriere 
nello ste.sso giorno gli fù dal comandante di quel 
tempo Capitano D. Roberto Caselli , spedilo. 

11 rapporto fu del tener seguente. 

M In esecuzione de’ venerati ordini del si- 
» gnor Ciencrale Ispettore espressi nel suo au- 
jj torcvolc foglio in data di jeri, col quale ci pre- 
» scrive, la redazione di un rapporto dettaglialo 
» delie malattie che affettano la guernigione di 
« Capua, e cagionano un si eccedente numero 
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M d’ infermi nello Stabilimento , ci facciamo il 
5* dovere adempire sul momento a tale superiore 
» disposizione. 

>j Le febbri che regnano attualmente tra 
n i soldati di questa guernigione , non sono 
» affatto nuove pel loro aspetto , nè sono diverse 
« da quelle che àn regnale ne’ scorsi anni. La 
» siluaziooe topografica del paese favorisce al più 
» alto gi allo lo sviluppo delle febbri periodiche, 
» quotidiane , terzane ec. , che spesse volte as- 
» suinono un corredo sintomatico imponente con 
x> attacco deciso all' encefalo , e al sistema de’ 
M nervi. La città di Capua situata a non molta 
« distanza da luoghi paludosi , ove 1’ acqUe sta- 
” gnanti tramandano in seno dell’ atmosfera nubi 
” di esalazioni miasmatiche , che divengono fu- 
neste , perchè favorite dagli ardenti calori di 
un cielo estuante per la catena de’ colli tifa- 
” tini , che concentrando i raggi solari li gitta 
^ su ’l paese , come da uno specchio di river- 
» bero ; accerchiata dalle acque del fiume Vol- 
>} turno, che colla remora del suo corso dà luogo 
allo sviluppo di molti vapori , discernibili in 
jj preferenza al tramonto, e alla sortita del sole; 
» qual maraviglia , se in essa si rende frequente la 
» comparsa delle febbri di periodo , di corso qual- 
» che volta acutissimo. E sanzionato in medi- 
» cina che le cause occasionali delle malattie di 
simil natura siano riposte nell’ emanazioni pa- 
ludose , nell’azione del umido-caldo., c nelle 
» variazioni rapide di temperaturav 

» Per la manifestazione poi pronta degli ef- 
M felli morbosi , non si richiede che la predispó- 
» sizione individuale riposta, per 1’ ordinario nc- 
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» gli errori di vitlitazione , negli eccessi del Le- 
» i-e liquori spiritosi , nell’ incuria di evitare 1« 
» retrocessioni del traspirabile. Se tali disposi- 
» zioni morbose sono suflScienti per far risentire 
» r influenza degli agenti nocivi disseminati nel- 
" r aria , e dar luogo allo sviluppo delle febbri 
» di tipo , è molto facile la deduzione che i sol- 
dati debbano risentirne gli effetti micidiali in 
>> preferenza di chiunque altro che usando delle 
” convenevoli precauzioni , sappia evitare le in- 
” fluenze cennate. E non è forse vero che i na- 
” turali del paese non vengono affetti allo stesso 
” numero da tali malattie ? Non è stato raro 
” 1’ osservare che i soldati in servizio esposti al- 
■» l’assorbimento dell’umido delle notti , in pre- 
si da alla deboscia , dormienti fuori i corpi di 
» guardia , sieno entrati la mattina appresso 
M nell’ ospedale con febbre ardente minacciante 
M le funzioni cerebrali. 

» La maggior parte per T ordinario è stata 
» aggredita da febbre di tipo terzanario com- 
» piicata a imbarazzo viscerale , che à ceduto al 
» conosciuto trattamento degli emetici , de’ pur- 
» ganti , e delia china , o de’ suoi sali. Altre 
» volte la stessa febbre al terzo , al quinto ac- 
cesso , ed anche più tardi , per una ragione 
” diQicilnieutc assegnabile , e forse pel deleterio 
” assorbimento di qualche morboso principio in- 
” generato nelle vie digestive, giusta le vedute 
de’ pratici, à aperta la scena a una collezione 
di sintomi allarmanti , che , mascherando di- 
” versi aspetti a seconda delle individuali circo- 
stanze , ad onta dell’ identità del fondo mor- 
M boso , si è annunziata , or sotto 1’ aspetto di 
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» «na febbre perniciosa enteralgica , ora sotto 
,1 quello di una pleuritica , altre volte à indos- 
» sata la divisa di una comatosa , e ilnalmente 
non di rado , si è vista la vera apoplettica 
» descritta dal Torti marcata da sintomi di pro- 
M stra2Ìone totale , annullamento delle facoltà in- 
jj tellettuali , arrossimento delle gole , respiro si- 
M biloso ortopnoìco , lingua arida , polsi celeri , 
M e ristretti , e sudori viscliiosi. .Questa fenomo- 
3ì oologia si assopiva appena per qualche momento, 
» dando luogo ad una remissione , e poche volte 
» a una perfetta apiressia , e alla novella inva- 
M sione r infermo era perduto irreparabilmente. 

» Non è stato infrequente T osservare degl’ 
>j infermi, specialmente Svizzeri, i quali risenten- 
33 do con maggior veemenza l’ influenza dei cli- 
» ma ad essi non naturale , venivano trasportati 
» allo Stabilimento nello stato ultimamente dc- 
»» scritto a guisa di cadaveri col dispiacere di 
» vederli perire per T impossibilità di prestar 
» loro i convenevoli soccorsi. 

» Le stesse febbri àn vestito altre volte 
» l’ aspetto del vero tifo, e al presente nella sa- 
« la de’ gravi n’ esiste alcuno , il quale in esito 
” a un’ attivo trattamento terapeutico trovasi 
già convalescente , ma è rimarchevole che in 
origine si siano sempre mostrate coll’ anda- 
mento di periodiche , e non è stato che al 
” terzo e quinto giorno , ed anche più tardi 
” che la malattia abbia tracangiato, e siasi ma- 
” nifestato il delirio , od il coma , il sussulto 
” de’ tendini , le deiezioni involontarie , i su- 
dori viscosi ec. Pare dunque che la natura 
di queste febbri sia ben detertninata , quan- 


Digitized by Googic 



TO 

» do si riflette che sono periodiche nel loro 
» fondo a tipo quotidiano , e terzanario , e pjis- 
» sano in febbri perniciose, o tifoidee per un 
» tracangiainento che si avvera dopo poco tera- 
» po , sebbene quest’ epoca non possa ben de- 
M terminarsi, perchè gl’infermi molte volte so- 
» no pervenuti nello stabilimento a malattia 
» inoltrata , ed irreparabile. 

» Il metodo' curativo che si adopera per 
» debellare tali febbri , è fondato sii l’ indi- 
» cazione di eliminare pfiraieramenfe cogli eva- 
» Guanti i materiali che infettano le vie dige- 
” stive , e d’ istituire qualche sottrazione san- 
** guigna quando un bisogno urgente la esige. 
» Le bevande sudorifere non si tralasciano ad 
» oggetto di aprire una strada critica alla na- 
» tura ; e dopo di aver allontanate le compli- 
■» cazioni , se 1’ apiressia , od anche una plausi- 
M bile remissione si annunzia , si somministra 
» all' istante il solfato di chinina , il quale si 
» combina qualche volta al tartaro stibialo per 
» essersi veduti i benefìci effetti di questa unio- 
” ne , quando il ventre si dimostra silenzioso ; 
» alla comparsa de’ fenomeni nervosi si desiste 
** dall’ additato metodo e. si propina la polvere 
antimoniale di James , afliancandola colle bc- 
** vande sudorifere , e colla pratica de’ bagni , e 
” prescrivendo l’applicazione di sanguisughe alla 
** fronte, e de’ senapismi alle sure. 

» Si è prescritto benanche il moschio uni- 
» tamente all’infusione de’ fiori di arnica, quau- 
» do i polsi si sono visti depressi , ed inter- 
M mittenti , e se ne sono ritratti dei vantaggi ; 
» ma r indicazione è stata sempre diretta a sma- 
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» schcrare il processo morboso , e somministra- 
» re generosamente rantipetiodico per troncare 
» (passi alla malattia; e se si riflette cbe in mez- 
» zo a una grande aflluenza d’ infermi non ne 
M sieno periti che pochi, si conchiuderà d’ es- 
si sersi colpita al segno l’ indicazione curativa, 
>} Ora è ben consolante l’ annunciare cbe il nu- 
» mero degl'infermi sia notabilmente diminuito, 
M e le febbri di pravo carattere non sono sì 
» frequenti, come s’ è osservalo sino al presente. 

>i Tanto ci crediamo nell’ obbligo parteci- 
» parie in esecuzione degli ordini superiori. ■— 
» Firmati. 

Filippo Montanini 
Domenico Morgera 

È presumibile cbe 1’ anzidetta nostra rela- 
zione fosse stata dal prelodato signor Ispettore , 
generale cavaliere- Alvarez y Lobo , sottomessa 
al Consiglio centrale di salute presso la Dire- 
zione generale degli Ospedali dell’ Armata di 
terra , come si rileva dal seguente uffizio di- 
retto dallo stesso più volte lodato sig. gene- 
rale Ispettore , e comunicatoci per mezzo del 
Comandante dello Stabilimento. 

» Signor Ispettore generale , abbiamo con 
» piena meditazione letto il rapporto rimesso 
» dal signor Comandante 1’ ospedale militare di 
»3 Capua , fatto da quei capi di servizio di quel- 
” lo spedale , relativo alla febbre dominante , 
” ed abbiamo con soddisfazione osservato , che 
” i sullodati professori ànno con molta intelli- 
genza descritta la malattia , enunciando le 
” «ause , i sintomi, le cure , c i risultamenli di 
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ì> esse ; e noi non sappiamo che sempreppiù 
raccomandare lorò d’ insistere negli adopralL 
» mezzi curativi , e di por ménte a non far- 
» s’ imporre da’ sintomi , e dalle leggiere com- 
» plicazioni per ricorrere alla somministrazione 
>j della china , e sue preparazioni , trattandosi 
» di una febbre miasmatica », Firmati. 

Pietro Magliari 
Nicola de Simone . 
Francesco Manieri 
' Gabriele Acuti 

Pietro de Cusatis 
Nicola Melorio. 

La nuova dello sviluppo di una tale ma- 
lattia esagerata dal timore, ed alterata dall’igno- 
ranza , non tardò a pervenire nel comando ge- 
nerale delle armi, e tosto S. M. ( D. G, ) ne 
fu istruita. Chi non conosce , quanto questo buon 
Sovrano ami la truppa , potrebbe esitare a cre- 
dere l’ energia che in tal rincontro spiegasse pel 
hcn-cssci'c del soldato , e per l’ istirpazionc del 
morbo che afiligea la guernigione di Capila ! 
All’ istante ricevè ordine direttamente dal Re , 
il cajiitano dello sfato maggiore , signor Arau , 
di portarsi in questa Reai Piazza , ove giunto 
presso il governatore della stessa il Generale 
Landini Castelnuovo , fece ulfiziare il Sindaco 
della Comune , onde riunire de’ medici pagani , 
e non si presentarono che ’l signor D. Biagio 
Marchesani professore quanto amico , altrettanto 
dotto , c ’l signor D. Gaetano Martucci , e do- 
ve intervenni ancor’ io col mio collega signor 
Montanini , invitati con espresso ufiizio dal pre» 
lodato signor Generale Governatore. 
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Riuniti in sessione, il citato signor capitano 
fece estensiva la sua commissione, per cui il Ge- 
nerale nella qualità di presidente , ci ordinò di 
redigere al momento un rapporto circostanziato 
sii V indole della malattia dominante , sii la 
causa produttrice , e '1 risultato delle cure , es- 
sendo questa la volontà del Re. Noi ci unifor- 
mammo alle disposizioni del Presidente , e fu 
redatto alla sua presenza e a quella del cennato 
signor capitano Arau il richiesto rapporto , il 
quale sembrò di piena soddisfazione, stantecchè 
quest’ ultimo parti con la lusinga che lo stesso 
era piucchè sufEciente a far dissipare l' allarme 
che una falsa nuova avea destato nell’ animo 
del Sovrano, e presso le principali autorità mi- 
litari della Capitale (i). 

Ad onta di tutlocciò , S. E. il Ministro 
della Guerra , per vieppiù assicurarsi di quanto 
crasi e col primo , e col secondo nostro rap- 
porto esposto in ordine alla malattia dominante, 
dispose che due primi medici degli ospedali 
militari della Capitale si fossero recati in Capua 
per osservare ocularmente gl’ infermi all’ospeda- 
le , ed indagare la causa del morbo. Questi fu- 
rono il signor D. Giovanni deVitis, e’I signor 
D. Francesco Gentile , i quali avendomi fatto 
invitare nel loro arrivo all’ ospedale , e manife- 
stata la loro commissione , non esitai porger 
loro una esatta descrizione della malattia ; ed 
indi passammo nelle sale , intrattenendoci par- 
ticolarmente al letto di quegl’ infermi che "ri- 
chiedevano maggiore attenzione. 

(i) Ducimi di non aver. rinvenuto nell’ archivio del 
Generale Governatore copia di siffatto rapporto. 
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Fu grato per me sentire dal labbro di en- 
trambi questi valenti professori , che io avea 
ben definito la malattia, ne avevo sviluppate le 
cause, e con pari saggezza assoggettato l’avevo 
a un piano di cura da cui non dovea dipartir- 
si ; dopo di ciò presero congedo , e ripartirono 
per la Capitale. 

Debbo supporre che ’l rapporto da, essi fat- 
to al signor Ispetlore generale nel loro arrivo 
in Napoli fosse stato parìnienti soddisfacente. 
Mi si condoni questa breve narrativa di avveni- 
menti correlativi alla presente istoria , mentre 
mi rimetto in cammino colla descrizione de' > 


Sintomi generici della Febbre perniciosa. 


L' aggressione in generale era marcata da 
un senso di pienezza di stomaco accompagnala 


da eruttazioni frequenti , pedissequo n’ era il 
freddo degli estremi , il quale diffondendosi sò 
tutta la periferia del corpo , divenuta già ansc- 


rina , spiegava il tremore generale , e ’l batti- 
mento della mascella inferiore contro la supe- 


riore , da cui molti pazienti riportarono delle 
ferite all’apice della lingua. Le labbra divenivano 
plumbee , la faccia aggrinsita e pallida , i peli 
delle narici intersecandosi formavano una rete 


bianchissima , e questo Segno era patognomoni- 
co , e caratteristico della malattia. Gurvavansi gl' 
iufermi a guisa di un'arco , giacenti in letto sotto 
duplicate cover ture , mentre vibrava infocati raggi 
il sole di leone. I polsi divenivano eapillari, la 
respirazione ansante e interrotta da profondi so- 
spiri ; un' insoffribile dolore ai lombi cruciava ,i 
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pazienti ; non meno dolorosi, e spasmodici erano 
i crampi eh’ esperimentavano alle su re ; frequenti 
inviti a deporre le paliari orine; la lingua in 
prima arida , e coverta da patina biancastra , e 
trasparente con bordi rossi , man mano s’ inspes- 
siva , e diveniva amaragnola. Soventi gl’ infermi 
provavano de’ vomiti spontanei di bile or por- 
racea , ed or giallognola. Biconcentrati in loro 
stessi ì pazienti non erano intenti , che a schi- 
vare r intenso freddo , che minacciava di spegnere 
in essi il calorico cui la vita tiene. 

Questo stalo durava più , o meno da una a 
due ore descrivendo una linea parabolica , alla 
di cui estremità spuntava una languida scintilla 
di calorico , che accendendo negl’ interni focolari, 
mediante le vie aeree de’ polmoni, un vasto in- 
cendio, si dilTondeà gradatamente in tutto il cor- 
po , c ardea con maggior alacrità nella parte 
anteriore de’ lobi cerebrali , e nelle cavità gastro- 
enteriche , ove i pazienti accusavano dolori spas- 
modici. In questo stato essi provavano una sete 
urente , ed inestinguibile , c trovavano gratissime 
le limonee nevate; i peli delle narici serbavano 
il loro colorilo bianco, la lingua la sua aridez- 
za , la patina diveniva più spessa e vario-colo- 
rata , le orine accese , rade , liquide ; verdastre 
ed olezzanti le fecce ; la respirazione profonda , 
i polsi pioni , c resistenti alla pressione ; il de- 
cubito da laterale e curvo nello stadio del fred- 
do diveniva supino , le ginocchia si elevavano, 
c guardavano questa posizione , tanto nella ve- 
glia, che nell' agitato sonno, simile quando era» 
conscii di loro stessi, e quando pa’duto aveaiio , 
le facoltà mteUettualù La faccia tornava nibicon- 
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da , le gote rosee , gli occhi iaiettati ; tutta la 
Superficie del corpo , già divenuta levigata pol- 
la scomparsa delle papillette anserine, traman- 
dava a guisa di un monte ignivomo , un traspi- 
ro infocato , talché la sala ov’ eran situati que- 
st’ infermi , tuttocchè fosse più volte al giorno 
spruzzata con acqua , e tenute aperte le porte , 
, e finestre , pure nell’ entrarvi si avvertiva una 
colonna di aria estuante , che dopo esservi re- 
stato per poco tempo non si polea fare ammeno 
di uscirne sudato , ciocche mi accadea costante- 
mente. Questo stadio del calore che può dirsi 
r apogeo della parabola parosismale , durava dal- 
1’ una , o due pomeridiane sin presso alla mezza 
notte , in cui incominciava il declinar della feb- 
bre coir apparizione di copiosi sudori. Si sudava 
’ quasi sino al far del giorno , nè v’ erano cami- 
ce , e lenzuoli che basta'ssero. Buono per gl’ in- 
fermi che questo spedale n’ era provveduto do- 
viziosamente , nè si ometteva d’ impiegarli in 
loro servizio a norma dei bisogno. 

A misura che incominciavano a comparire 
i sudóri, r intensità de’ sintomi andava man-ma- 
ne décrescendo , nè pertanto al completo sudore 
deponevano totalmente la loro ferocia ; molestan- 
do tuttavia i pazienti 1’ urente sete , la cefalgia , 
i crampi , un’ abbattimento di forze , come av- ^ 
viene ordinariamente a coloro che han sostenuto 
lunghe e penose fatighe. La lingua intanto da 
arida diveniva umida, serbando la stessa patina, 
le orine cangiavansi in laterizie , e sedimentose , 
per nulla alteravansi i peli delle narici , e l’ inie- 
zione della congiuntiva ; persisteva la positura 
delle giaocchia, i polsi da a xoo battuti. al 
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colmo del parosismo , non ne davano in questo 
stalo di sub-intermissione , che 'jo a 8o , la tem- 
peratura avvicinavasi allo stato naturale, da cui 
poto se ne discostava la respirazione. Questo stato 
era osservabile il mattino all’ ora presso a poco 
della visita, e durava come s’ è detto sino alle 
ore meridiane , quando la febbre presentavasi di 
bel nuovo, non già al pari ardita e minaccevole, 
come nel primo accesso , ma alquanto più mite. 
La sua nerezza era serbata costantemente al nu- 
mero ternario della sua primiera aggressione , a 
menocchè la febbre non tracangiayasi in conti- 
nua , ed in anQinerina , tritoidea ec. 

Tal’ era il corso ordinario di questa ferale 
malattia , quando spiegava il suo genio maligno 
sin dal suo principio , ma il più delle volte es- 
sa si presentava sotto la divisa , or di una ter- 
zana doppia , or semplice, ed altre fiate di una 
continua remittente reumatica , gastrica , o bi- 
liosa. In tutte però era marcata la preponde- 
ranza ^el gastricismo , la pienezza di polsi , e 
i dolori reumatici , più o meno forti alle sca- 
pole , lombi , e alle articolazioni ; di maniera 
che non era difilcile , quando questi sintomi 
concomitavansi nelle prefate malattie , pronosti- 
care lo sviluppo delia perniciosa , e regolarne 
analogamente il corso. 

Sintomi Speciali , e caratteristici 
della perniciosa colerica. 

In qualunque periodo della malattia si fos- 
se presentato il sintomo del colèra, era sempre 
il prodromo dell’ accessione : ed allorché veni- 
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▼ano improvisamcnie cliiamati i pazienti a de- 
porre le lecce , e quasi simultaneamente a ri- 
gettare il contenuto dello stomaco , e del duo- 
deno , dubbio più non t’ era dell' immediato 
sviluppo delia febbre , che si annunziava , e 
progrediva col descritto corredo de' sintomi ge- 
nerici. Si singolarizzava questa raalatlia non so- 
lo pe’ ripetuti scarichi alvini , e per le vomizio- 
iii frequenti, durante lo stadio" del freddo, ma 
eziandio pel volto ippocratico pel lieve dolore 
cefalgico , per 1’ integrità delle facoltà intelletti- 
ve , per le doglie crucianli alla regione epiga- 
strica ed epatica , pel freddo più durevole , per 
la sete maggiore , per la tenuità del sudore , e 
finalmente per l’insistenza de’ dolori ventrali, e 
della sete, terminata la febbre (i). 

Sintomi speciali , e caratteristici 
della perniciosa pneumatica * 

Qiresta specie di febbre era preced^a da 
leggiero .freddo , e da incitamento al vomito , 
indi si manifestava nn calore soffocante, che 
obbligava gl’ infermi a restare scovert’ in letto 
colle braccia aperte , guardando la giacitura su- 
pina ; il tipo della stessa era quello delle in- 
termittenti quotidiane , presentando brev' inter- 
valli di sub-intermissione, e non era che al set- 

(i) La rapidità con la quale invadeva , ed immola- 
va le vittime questa specie di perniciosa , diede orìgine al 
falso allarme , già enunciato , cui contribu'i moltissimo il 
òolonnello del primo reggimento Svizzero per la perdita 
del suo trabante in seguito della stessa , avvenuta al se- 
condo giorno di entrata all' ospedale. 
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timo , nono « od undocimo giorno. della sua inva- 
sione , che i pazienti avvertivano il dolore pan- 
torio nella regione toracica e corrispondente sca- 
pola , la respirazione allora diveniva dispnoica , 
la tosse frequente , gli escreati abbondanti , e 
spesso striati di sangue , i polsi presentavansi 
turgidi , ma cedevoli al tatto , gli occhi scintil- 
lanti , la lingua lurida , .lo smalto de' denti co- 
vrivasi parimenti di patina nerognola ; il sopo- 
re poi , i vaniloqui! , la carpologia , la cofosi 
e lo stertore marcavano l’apogèo -del parosismo, 
durante il quale gl'infermi automaticamente di- 
menavansi in tutt’ i sensi in letto , talché facca 
uopo ailidarli agli assistenti , per impedire che 
fossero caduti. 

Clii à veduto , ed osservato meco gl' indi- 
vidui attaccati da questa specie di perniciosa 
nell' attualità del parosismo , non potea dispen- 
sarsi dal vaticinare un’ imminente morte : ma 
eh' il crederebbe ! di tutte le perniciose , questa 
fìi meno letale , e di più facile guarigione , ob- 
bedendo alle piccole dòsi di solfato di chinina , 
che amministravasi ne' brev’ intervalli di un pa- 
rosismo all’ altro. 

Sintomi speciali , e caratteristici 
della perniciosa algida. 

Un solo ed unico caso di questa febbre in 
persona di Filippo Werner soldato del primo 
Reggimento Svizzero j s’ è osservato durante 
r endemia , ed è stato il primo per me , dopo 
il lunghissimo esercizio di stS anni di pratica , 
di cui 23 negli ospedali militali, e tre in queir 
lo delle prigioni della Capitale , oltre la pratica 
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civile. I parosismi di questa sorta di perniciosa 
non crai! discernibili , se non dal madore da 
cui veniva 1’ infermo umettato in un dato pe- 
rìodo , che d’ ordinario si osservava il mattino , 
e da qualche segno di vita che '1 paziente in 
queir ora dava, stante in ogni altro tempo sem- 
brava UH cadavere , si per la mancanza de’ sen- 
si , r impercettibilità de’ polsi , e del cuore ; co- 
me per r assideramento del corpo , la giacitura 
retta ec. e si sarebbe reputalo un vero cadave- 
re , se non si fosse fatta attenzione alla super- 
stite languida respirazione. Tornarono vani gli 
eccitanti diffnsivi che furono impiegati onde 
riaccendere una scintilla di calorico animatore , 
poiché r infermo al quinto accesso perì. 

Sintomi speciali e caratteristici 
della perniciosa comatosa. 

Questa .specie di perniciosa che preponderò 
sopra tutte le altre, talvolta aggrediva gl’indi- 
vidui improvvisamente , senza alcun ségno pre- 
cursore indicante invasione febbrile. E molte 
volte avvenne , presso i Svizzeri , che stando di 
guardia, od al quartiere belli c buoni si vide- 
ro perdere l’ equilibrio , e stupefatti cadere a 
terra, per la qual cosa da’ loro ■ camerali furou 
presi sulle prime per ubbriachi , ed abbando- 
nati così in attenzione che’I vino si fosse dige- 
rito , restavano senza soccorso nelle caserme, sin- 
tantocchc uno di essi presso a morire fù man- 
dato all’ ospedale , ove sopravisse poche ore , e, 
d’ allora in poi furon più accorti nell’ inviare 
gl’ infermi sollecitamente all'ospedale (i). 

(i) Qiipsto cnnlribu'i ancora a diffondere l' allarme 
sei paese , che prupagossi sino alla Capitale. 
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Ordinariamente però essa si manifestava 
senza positiva determinazione , al quinto , ai 
settimo, nono accesso, ed anche più tardi, e 
distinguevasi patentemente dall’ abbagliamento di 
vista , dall’ accensione del volto , dalla giacitura 
supina , dalla respirazione ansante , dalla cofosi 
imperfetta , dall’ abbandono delle forze , deiezio- 
ni involontarie , stranguria , e finalmente dal co- 
ma notabile all' apice del parosismo. 

La massima parte di questi pazienti pre- 
sentò un’ eruzione petecchiale osservabile agli 
avambracci , collo , e addome che spariva ter- 
minato il parosismo. La stessa fase si avverava 
pe’ meteorizzati che furon in gran numero. Un 
solo si vide coverto generalmente dell’esantema 
orticario evanescente ugualmente colla cessazio- 
ne del parosismo. Non fu cosi per un’ altro in- 
dividuo del citalo Reggimento Svizzero cognomi- 
nato Blaitler attaccato dalla stessa malattia , il 
quale divenne afono al terzo accesso e 1’ afonia 
non solamente non iscompariva , ma fu super- 
stite alla superata malattia', e durò lungo la 
convalescenza , minorando insensibilmente a se- 
gno che non è stato in grado di raggiungere il 
suo battaglione in Avellino prima della fine di 
novembre prossimo passato anno. 

La febbre in quest’ individui , e precisa- 
mente nelle prime aggressioni , era pressocebè 
continua-remittente presentando delle leggiere 
sub-intermissioni nelle ore mattutine precedute 
da lieve madore. L’ intervallo tra un parosismo 
c r altro era brevissimo , ad onta di clm si aiii- 
ininislrava il solfato di chinina in combinazioii* 
di refratta dose di tartaro stLbiato, die rare vol- 
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te mancava del desiato effetto ; il freddo era 
generalmente appena sensibile , il calore urente , 
i polsi turgidi e cedevoli , i’ epistassi frequente 
e salutare ; ed alcuni di questi infermi emi- 
sero tanta quantità di sangue per le narici che 
avrebbe incusso timore , se fosse accaduto a un' 
uomo sano e pletorico , ciò non ostante gl' in- 
fermi ne riportarono infallibilmente del miglio- 
ramento. Questa osservazione mi animò vieppiù 
alla generosa applicazione delle sanguisughe al- 
le tempie e ai processi mastoidei. 

È da notarsi che quasi tutti gli attaccati 
da questa specie di perniciosa in tempo di not- 
te nei colmo del parosismo, levavansi dal letto, 
e giravano a guisa di sonnamboli, o pur givan 
carponi per le sale , talché bisognava invigilar- - 
li , onde prevenire delle conseguenae che avreb- 
bero potuto derivarne. 

Sintomi speciali e caratteristici 
della perniciosa letargica. 

La perniciosa letargica non differiva gran 
fatto dalla comatosa , avendo queste due specie 
di perniciose comun' i sintomi , salvo un sonno 
più profondo e tenace nella prima, il quale im- 
primeva il suo marchio distintivo. I militari at- 
taccati dalla stessa durante l'endemia non oltre- 
passarono il numero di cinque , de' quali tre 
furono Svizzeri , uno Siciliano , e 1’ altro della 
provincia di terra di Lavoro. I medesimi nel- 
i’ attualità del parosismo poteansi trasportare da 
un letto all'altro in caso di bisogno , senz’ avve- • 
dersene, locchè non si avverava nella comatosa. 
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Due di essi , e precisamente lo Svizzero piazza- 
to al nura. 6 della saia dei Consiglio , e 1' al- 
tro cognominato Pellegrini del Treno di Casa 
reale al nuna. ai della sala di S. Antonio, au- 
tomaticamente si laceravano la pelle grattandosi 
di continuo, per. cui si cagionarono delle vaste 
piaghe , per le quali si temette la cancrena , 
stantecchè gl' infermi portavano le mani su le 
medesime , e toltene le apposite fasciature fre- 
gavansi bruscamente le piaghe , da cui spesse 
volte sgorgava copioso sangue. Questi due indi- 
vidui veduti allo scoverto presentavano l’ imma- 
gine di S. Lazzaro spirante , ad onta di che 
essi camparono dal gigantesco morbo , mentre 
gli altri tre perirono; perciò è forza conchiude- 
re , che le piaghe che si cagionarono involon- 
tariamente fossero state tanti einuutorii , pe’ quali 
la natura eliminò gran parte del fomite morboso. 

Sintomi speciali e caratteristici 
della, perniciosa apoplettica.. 

Molti casi di q^uesta ferale perniciosa si os- 
servarono in questo spedale, lungo il corso del- 
l’endemia: alcuni di essi furono pcrperacuti , e 
decisero in poche ore della vita , come avvenne 
ad un certo Peter , e non molto dopo a Breger 
amendue Svizzeri , a cui tornarono vani i piiìit 
energici ausilii tanto, esterni,, che interni ; non 
fu cos'i, rapida e micidiale pe’ nazionali i quali 
quasi tutti guarirono felicemente , sebbene taluni 
di essi avessero esperimentati de’ morbi succed.4- 
neidi leucoftemmasia, catarri cronici, ostruzioni cc. 

Era incerto, il periodo in rivi il sintomo 
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dell' apoplessia aggrediva ; rari furono i casi , che 
si manifestò al primo accesso come nel Peter , 
ordinai’ianiente soleva accadere dopo la quinta , 
settima, nona invasione, e talvolta si compia- 
ceva di sorprendere i convalescenti, come avvenne 
al sergente del reggimento Siciliano nomato Ein- 
inanuele Addario. 

I sintomi precursori della sua manifestazione 
non eran dissimili dalla letargica , e dalia coma- 
tosa , ma allorché il parosismo era al suo colmo 
i pazienti perdevano totalmente i sensi , e pre- 
sentavano tutt* i segni deir apoplessia idiopatica, 
il volto tumido, e plumbeo, gli occhi socchiusi, 
scaturienti da punti lagrimali rare stille di que- 
st' umore , le narici lasciavano scappare un moc- 
cio limpido , la bocca tramandava una spuma 
bianca; la lingua arida , ingrossata, e ricoverta 
di patina giallastra ; la temperatura non molto 
elevata , al di sotto assai delle altre perniciose, 
meno l’ algida ; il polso raro , profondo e teso ; 
la respirazione ansante con istertore clamoroso ; 
il ventre raeteorizzato , e stitico , facendo biso- 
gno di ripetuti clistei purgativi , anche cessato 
il parosismo , per procurare l’ espulsione delle 
materie fecali; soventi vi si associava la disuria ; 
le urine emesse , od estratte per mezzo del ca- 
tetere eran mucose , e di color laterizio ; i su- 
dori vischiosi , ed abbondanti ; giammai la feb- 
bre intermise perfettamente^ ad onta di che non 
si esitava ad amministrare il solfato di chinina 
ne’ brevi intervalli di un parosismo all’ altro. 

È da notarsi , che quasi tutti gli aggrediti 
da rpiesta specie di larvata eran di età adulta , 
e di costituzione robusta , predisposti fìsicamen- 


Digilized by Google 



a5 

te all' apoplessia , di manieracchè se non si fos- 
se osservata la periodicazione , attesa la loro 
costituzione , si sarebbero detti veri apoplettici. 
Un', altro caso degno di osservazione > fu quello 
di una perniciosa maniaca in persona di un sol- 
dato del reggimento Siciliano nomato Francesco 
Nonnari di anni ventiquattro , costituzione ro- 
busta , e di una taglia gigantesca , il quale en- 
trò all' ospedale attaccato ' da terzana doppia ; 
non eran scorsi quattro giorni di stazione nello 
stabilimento, settimo d’invasione della malattia, 
che fu sopraffatto da fiero parosismo maniaco : 
nella visita vespertina , non attese ehe mi fossi 
approssimato al suo letto , che saltò qual fiera 
per inveire contro di me, tirando come un for- 
sennato colpi di calci , e chiamandomi assassi- 
no ; fortunatamente non ne riportai la menoma 
ofiesa ; accorsero all' istante gl' infermieri della 
sala e i convalescenti , e .per maggior sicurezza 
si fecero venire due uomini della guardia per 
tenerlo a freno. In verità un’ nomo di quella 
fatta con volto truce , occhi scintillanti , e fu- 
rente all’ eccesso , avrebbe intimorito chicches- 
sia , come accadde a me , molto piò , perchè 
senza prevenzione alcuna. 

Si fece allora per allora approntare un ba- 
gno freddo , e preso per forza vi fu tuffato , 
versandosi sulla testa dell’ acqua naturale : alle 
prime impressioni che ricevè divenne mansueto, 
restovvi placidamente per circa dieci minuti , 
indi fu prosciugato , stando verticalmente co’pie- 
di poggiati al pavimento , nella quale posizio- 
ne sormontava tanto i .circostanti eh’ erano in 
numero molto , che io credetti che lo tenessero 
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sospeso in aria , per cui ordinai che non 1’ aves- 
sero maltrattato in quel modo : ma qual fu la 
mia sorpresa , allorché intesi che poggiava a ter- 
ra ! È vero che costui stando a giacere in letto 
ne oltrepassava la lunghezza , ma non avrei giam- 
mai creduto che fosse una macchina colossale. 
Kimesso a letto gli feci circondare la testa di 
una corona di sanguisughe , che produssero una 
copiosa efiusione sanguigna con notevole miglio- 
ramento , talché nella visita del mattino susse- 
' guente io rinvenni perfettamente apirettico noa 
solo , ma sommesso e docile , chiedendomi mille 
scuse deir offesa fattami il giorno antecedente , 
della quale mi dicca , «io non ne avrei saputo 
nulla , se non me l’avessero detto i miei com- 
pagnia. ProGttai di questo momento opportuno 
per ministrargl’ il solfato di chinina , come di 
fatto la febbre che subentrò non fu accompagnata 
dal delirio maniaco , e finalmente fu completa- 
mente fugata , lasciando una lunga e penosa con- 
valescenza , e ’l volto lurido. In questo stato lo 
compresi nell’ evacuazione autorizzata da S. E. 
il Ministro delia Guerra sopra 1’ ospedale gene- 
rale della Trinità , onde fargli esperimentare un 
cambiamento di aria. 

Esili della surriferita perniciosa. 

Il prodigioso numero d’ infermi attaccati da 
questa ferale malattìa , la costanza dell’ endemia 
protratta per circa quattro mesi , la minacciante 
coorte fenomenica , sotto la quale si schierava , fa- 
cilmente avrebbe dovuto menare a più tristi , e 
funeste conseguenze ; ma riflettendosi al numero 
de’ trapassati rimpetto a quelli che ne furono at- 
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faccali' , risulta che per quanto la medesima dimo- 
strossi oiribile , e fiera , altrettanto fa domabile , 
e cedevole sotto la sferza degli opportuni farmaci ; 
poiché senza tema d’ ingannarmi , posso libera- 
mente asserire che di tutti coloro che pervennero 
all’ ospedale in istato di poter essere soccorsi , 
pochissimi ne perirono. 

Non sempre però questa malattia terminava 
il suo corso colla stessa impronta, con la quale 
si era annunciata , spesse volte , essa metamor- 
fosizzavasi in tifo per delle organiche disposizioni 
individuali, o per indocilità degli stessi pazienti. 
Un sol caso fuvvi di tiphus ìcterodes in persona 
del soldato del primo reggimento Svizzero , co- 
gnominato Blnner. Altre volte à ripullulato sotto 
r aspetto di febbre lento-nervosa , per altro d’ in- 
dole benigna. 

Un soldato Svizzero nomato Giuseppe Ei- 
genvah andò soggetto alla paralisi degli arti in- 
feriori in segnilo di sofferta perniciosa colerica , 
della quale orche corre il mese di gennajo i833 
non ancora é perfettamente guarito. 

L’esito ordinario di questa malattia è stato 
quello stesso che i pratici di tutt’i tempi anno 
descritto , la proclività alle recidive cioè , le fi- 
sconie , e^ ostruzioni de’ visceri addominali, le 
cachessie , gl’ idropi ec. ec. , ed attualmente al- 
r ospedale esistono moli’ infermi di questa fatta 

Cause produttrici. 

Dalla più remota antichità è provalo , die- 
tro costanti e irrefragabili osservazioni che le 
cause produttrici delle febbri intermittenti , sieno 
r esalazioni che svolgonsi da’ letti paludosi c ma- 


Dic;: ™ 


28 

reminosi ià tempo' estivo , conseguenlcmenfe co- 
muni e endemiche sono tali febbri in tutti qu ei 
luoghi , ove le acque non trovando un libero 
corso formano de’ ristagni , delle paludi , marem- 
me , laghi ec. ed affinchè riesca più agevole ri- 
conoscere la sorgente di questa endemia Cam- 
pana , mi si permetta un breve cenno topogra- 
fico della situazione di Capua. 

La città di Capua è situata sù le rovine del- 
l’antico Casilinó (i) al snd-est del Volturno, il 
quale la fiancheggia dal est-nord-ovest con lento 
corso. Una barriera di muri che si eleva all’al- 
tezza di circa dieci piedi dalla superficie della 
strade interne , ne cinge la periferia , e si ojqione 
in qualche modo al libero corso dell’ aere : dal 
nord-est , alla distanza di circa 3 miglia dal fab- 
bricato , sorge nna catena di monti che fa parte 
degli appennini , in mezzo de* quali si estolle il 
monte Tifata cotanto celebrato pel tempio della 
dea Diana tifatina , e pel padiglione di Annibale 
ivi collocato. A piè degl’ indicati monti e pre- 
cisamente Grande e Mercolone , pertinenze de’ vil- 
laggi di Bellona il primo , e di Vitulaccio il se- 
condo , distante da Capua in linea retta , circa 
3 miglia , scaturiscono delle acque che àn dato 
il nome alle sorgive di S. Felice Fornaro e 
Fondillo, le quali dopo aver errato , lasciando 
delle lacune , si congiungono , e metton foce 
nell’ alveo della regia Agnena , in cui s’ incana- 
lano parimente le acque della sorgiva denominata 
la fontana in prossimità di Vitulaccio , quella de* 
Pozzòli a ponte carmine ; altre de’ territori! di S. 

(i) Seno del Volturno che serviva di porto all’an- 
tica Capua. 
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Vito a Paltnenlara , murala , e ponte della pie- 
tra , pertinenza di Pantalione sotto il monte detto 
la San Iella di Giano ; finalmente altre scaturi- 
gini provenienti da' tenìmenti delle comuni di 
Patrulo , Pignataro , e da’ terreni padulosi del 
demanio di Calvi , che dopo aver percorsa in 
varie direzioni la superficie de’ territori! della 
mensa arcivescovile di Capua , si gettano nello 
stesso alveo della regia Àgnena , il qude pre- 
sentando un letto tortuoso ed angusto , coverto 
di moltissime piante aquatiche spontanee , fa sì 
che le acque incontrando nel loro corso conti- 
-nui argini , straripino , ed allaghino i territoiii 
• dei signori Tarali! ; ciocch’ è immancabile nella 
-caduta delle dirotte piogge , in cui i cennati ter- 
ritorrii oflfrono allo spettatore un vasto lago distante 
da Capua non più di un miglio in linea retta. 
-* Quest’alveo della regia Agnena, una co’ter- 
ritorii de^ citati signori Taralli per disposizione 
-del signor generale governatore della Piazza 
Landini Castelnuovo , in luglio prossimo passato 
fu da me , e dal secondo medico D. Eusebio Am- 
brosano esaminato e descritto con rapporto al pre- 
lodato generale diretto, che è del tenor seguente. 

Capua 6 luglio iSSa. 

V » Signor generale — in esecuzione de’ di lei 
venerati ordini del 4 stante num. 53, ci siamo 
personalmente conferiti nel sito dell’ Agnena diretti 
dalla guida di un pagano per nome Francesco 
Vitlorelli , fornitoci dal -signor Sindaco del Co- 
•mune , ove abbiamo osservato. - • 

» I Che abbandonando la regia strada s’in- 
contra a dritta uno stradone che conduce ai ter- 
: ri lori! de’ signori Taralli , quale stradone vico 
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fiancheggiato da due canali di acqna; il destro, 
in entrando rapido e con acqua limpida , il si- 
nistro in corrispoxidenza de’ territorii de' citati 
signori Tarali! , serba vari! seni , di lentissimo 
corso , e le di cui acque in molti siti corrotte 
esalano, un putore molesto e nocivo. 

M a.” Che la superficie dei territorii in disa- 
mina presenta molti altri canali che intersecan- 
si in srarii sensi, descrivendo degli angoli, del- 
le curve paralelle ec. , ne' di cui fondi annidan- 
si delle acque impure e fetide. 

» 3.® Che sia rimarchevole una vasta esten- 
sione di terreno rivestila di piante acquatiche-, 
il di cui fondo limaccioso ed impraticabile, ema- 
na un' esalazione pestifera , talché non pub av- 
vicinarvisi senza risentirne i tristi effetti , come 
avemmo occasione di sperimentare in persona 
propria. Una maggiore descrizione topica e idrau- 
lica non fa all' uopo ; né tampoco è del nostro 
istituto levar piante , e descrivere superficie. L' es- 
senziale si è , che noi sottoponghiamo alla di Lei 
-saggezza, non che a quella de' signori membri 
componenti la giunta sanitaria mibtare , che 
r osservatore rimane raccapricciato in esaminare 
un manifesto fomite di malattie endemiche an- 
nuali , senzacchè sino al presente vi sia stato 
dato alcun riparo per guarentire la pubblica sa- 
lute. Che se mai gli oppositori del vero osasse- 
ro asserire che gli efiluvii paludosi siano innocui , 
noi gli controponghiamo le osservazioni dei più 
accreditati pratici dell' antica e moderna medi- 
cina , non che. 1’ odierna esperienza. 

Molto meno potrà sostenersi che stante la 
distanza di circa due miglia che s' interpone da 
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surriferiti ristagni coll’ abitato di Capua * potes- 
sero i miasmi rendersi inefiìcaci , dappoiché le 
colonne di esalazione che si elevano da fondi 
Biaremmosi e, palustri. vengono da venti traspor- 
tate in maggiore distanza senza perdere la loro 
virulenza , e possono e divengono nocive , non 
solo alla guernigìone , e popolazione di questa ' 
Città , ma eziandio ai paesi circonvicini. 

< M Finalmente per adempire a quanto ci à 
Ella col precitato suo foglio imposto , avressimo 
dovuto proporre i mezzi ond’ evitare pel tratto 
successivo i perniciosi effetti de' menzionati ri- 
stagni ; ma siccome una tale operazione deb- 
b’ essere preceduta dalla livellazione del terreno, 
e da un’ esame più diligente dalla località , cosi 
potrà ella , signor generale , destinare un’ uffizia- 
le del Genio , da cui possono riceversi adequati 
rischìarimenti su l' oggetto , lusingandoci aver 
adempito al nostro incarico coll’ aver semplice- 
mente accennata 1’. esistenza de’ ristagni , e i lo- 
ro perniciosi effetti. 

» 1 medici militari membri della giunta sa- 
nitaria. Firmati. 

. >1 Eusebio Ambrosano a.® Medico 

I Domenico Morgera i.® Medico. 

II presente rapporto avvalorato dalle incas- 

santi premure del generale Landini Castelnno- 
vo nella qualità di presidente della giunta sa- 
nitaria , fece si ^ che i proprietari! dei territori! 
ne’ quali esistevano i ristagni , furono obbligati 
di dare Io scolo alle acque , col di cui mezzo 
è sperabile , se non nella totalità , almeno nel- 
la massima parte andranno a prosciugarsi quei 
terreni. , 
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Continuazione della descrizione topica, 
delle, adiacenze di Capua. > 

ì 

Balla parte occidentale, alla distanza di po- 
che miglia da Capua , riscontrasi una vasta su- 
perfìcie di territorio paludoso , denominato i Maz- 
zoni , tanto famosi pel predominio delle febbri 
periodiche. Non è. panico timore quello che an- 
no i naturali della Provincia per questo sito 
nella stagione estiva ; basta guardare in faccia 
que' coloni , e pastori condannati a vivere in 
quell’ inospite soggiorno per convincersi della 
perniciosa sua influenza. Inoltre dalla parte dei 
sud-est , alla distanza di circa 4 ^ miglia 

esistono i rinomati lagni di ponte a Carbonara, 
di ponte rotto , e fìnalmente di ponte a selice; 
i quali tramandano in seno dell’atmosfera un'esa- 
lazione quanto fetida, altrettanto perniciosa, av- 
vertibile da tutti coloro che transitano la strada 
da Capua ad Aversa. Vengo assicurato da per- 
sone degne di fede , che su '1 mattino delle 
beile giornate di Luglio si osserva costantemen- 
te una specie di meteora alla superficie di que- 
sti lagni , che dileguasi coll' elevazione del sole, 
e col soifio de’ venti ; della quale meteora tan- 
to paventano i circonvicini coloni per l’ inevi- 
tabile sviluppo delle -febbri perniciose..' 

È noto che la Provincia di terra di lavo- 
ro , tra gli altri prodotti , .fornisca una gran 
quantità di canape , e di lino , cannabis saliva^ 
et Unum usitatissimum L. Or questa stessa su- 
bisce la sua lunga macerazione per lo più nel- 
l’ indicati lagni , e ne' seni del volturno. Chi 
upn à Respirato l’ aria pestifera die la macera- 
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zione di questi Tcgetabili tramanda nell' atmo- 
sfera sino a grandi distanze , non può formarsene 
un' idea adequatar Basti solo riflettere , che se 
le acque stagnanti di loro natura tendono alla 
rapida corruzione , e sono piucchè sufficienti a 
contaminare 1' aere più puro , c dare origine 
alla raanifcslazione delle febbri di tipo, che non 
dovrà temersi , allorché esse contengono una 
gran quantità di lino, e canape in macerazione ? 
Tanto più perniciose , per quanto questi vegeta- 
bili sono forniti doviziosamente di mucilagine , 
che perdendosi colla macerazione , si difTonde 
nella massa dell' acqua, ne affretta maggiormen- 
te la corruzione , c lo sviluppo degl' insetti. 

Da questa breve topica descrizione della 
situazione di Capua , e suoi dintorni , si è rile- 
valo 1 ° che dalla parte del nord-ovest esistono 
i ristagni de' territorii de’ signori Taralli con il 
lungo cammino dell'alveo delia regia Agnena. 
^."•Daii’ ovest i mazzoni. 3.° Dal sui i lagni 
de’ ponti a Carbonara , ponte rotto , e ponte a 
selice, e finalmente la fascia del Volturno che 
cinge prossimamente la Città per circa cinque sesti 
della sua circonferenza. Or non si richiedea che 
dimostrare resistenza di tali acque stagnanti, e 
corrotte per provare la causa produttrice delle 
febbri intermittenti endemiche di Capua, e sue 
adiacenze , giacché è osservazione costante e 
notissima , lippis atque tonsoribus , che ovun-^ 
que resistono cotali cagioni veggonsi annual- 
mente sviluppare consimili elfelti. Besta solo a 
sapersi, perchè le febbri intermilletili perniciose 
non sìeno annuali al pari delle intermitttenti 
benigne ? Oiò nasce dal perchè le stagioni non 
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siifcedonni sempre cen la- stessa regolarità , di 
iManiera che, se per dare' origine a questa ulti-» 
ma si richiede un’ esalazione palustre mite cor- 
rispondentemente al di loro grado , ciocche non 
può mancare annualmente , non è cosi per le 
prime , alla di cui manifestazione facendo biso-< 
gno di maggior copia di miasmi , questi non si 
avverano, se non quando la primavera è molto- 
piovosa , come appunto fu qiiell-i che precede la 
scorsa està , la quale avendo occasionato de’ stra- 
ripamenti ai già descritto alveo della Agnena , ri- 
masero inondale le campagne non sqlo , ma forma- 
ronsi delle collezioni in tutti que’ siti, la cui super- 
ficie era concava , e depressa , difficile a prosciu-- 
garsi a cagione delia natura argillosa del suolo. 

Altra cagione. 

I miasmi venendo buttati quinci , e quindi 
a seconda de' venti , favoriscono in grado emi- 
nente lo sviluppamento dell’ endemia in Capua, 
slantecchè dalla mezza notte sino allo spuntar 
del sole , spira il nord-est che trasporta l’ esala- 
zione degl’ indicati ristagni de’ signori Tarali) ^ 
ed alveo della regia Agnena in direzione di 
Capila ; e dall’ aurora sino al mezzo di , tira 
]’ est-sud-est che dileguando la meteora de’ lagni 
do’ citati tre ponti carbon ara , rotto , e selice , 
la diffonde verso il nord , e fa partecipare la 
malefica sna influenza a Capua che trovasi in 
questa direzione. 

Questi due venti, secondo me, sono il fla- 
gello della guernigione di Capua, poiché la ttia- 
latlia -ordinariamente contraesi in tempo di not- 
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te , c sul far del giohio ; di raanieraccliè coloro 
che curano di preservarsi dall' umido- , dilEciU 
mente incorrono nel pericolo della malattia ; 
loccliè non è concesso al militare in servizio , 
quantunque avesse la lodevole intenzione di gua- 
rentire la sua salute , dovendo assolutamente 
vegliare fuori del letto in tempo di notte , nel 
mentre che la maggior parte della classe de’sol- 
dati volontariamente si espone al pericolo del 
morbo , dormendo fuori de' corpi di guardia per 
ischivare 1’ eccessivo caldo. 

Non poco influisce eziandio il vento ovest- 
nord-ovest , che spira dal tramonto del sole 
sino alla mezza notte trasportando gl’ insalubri 
eflluvii de' mazzoni verso Capua. E vero che i 
venti fi) nell’ allo stesso che sono i veicoli de’ 
miasmi palustri , gli attenuano ed indeboliscono 
le loro virulenze rendendoli men spessi , e più 
rari in ragione diretta de’ quadrati delle distan- 
ze : ma volendo attenersi all’ osservazione deb- 
besi conchiudere che nel tratto delle distanze 
che passa da' centri di emanazione sino a Ca- 
pua , i venti non possono intieramente neutra- 
lizzarli , e renderli innocui. 

Cause predisponenti ed occasionali. 

Le cause predisponenti ed occasionali, nom- 
meno che le produttrici formano un’oggetto in- 
teressante sì pel patologo che pel clinico , giac- 

(i) Agitando praeterea miscent inter se se varias 
aeris regiones , inde aliai ifualitates aliis substituuni , 
diversas mutua confusione contemperant , cuncta (fuo- 
tjue permulant , dijfundunt etc. 

Gaub. palhol : de nocit>. dtmosf, poCest. 
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»'1iè senza di esse iien » saprebbe comprendere 
come avviene die ricorrendo una cagione mor- 
bii'era ;^cijerale diffusa nell’ atmosfera di una , o 
più reginni , non tutti gl’ individui che vi ap- 
partengono , vengono affetti dalla stessa malattia, 
«•quelli che ne sono invasi ordinariamente in 
diverso grado ed intensità ; questa differenza à 
dato origine alle ricerche delle cause che di- 
eonsi predisponenti , ed occasionali. 

Le prime sono inerenti alla costituzione in- 
dividuale , e pare che gli uomini dotati di tem- 
peramento epato-porta bilioso (i) degli antichi , 
siano in preferenza disposti a contrarre le feb- 
bri di periodo, come osserverassi in prosie- 
guo. Le seconde sono riducibili alle aberrazioni 
di regime , la crapola , cioè , 1’ abuso di liquo- 
ri spiritosi, le bibite fredde nell’atto del sudo- 
re, il tuffarsi riscaldato nel volturno , l’esporsi 
a una corrente di aria , il dormire fuori dei 
letto, o colle lìneslre, e jiorte aperte in tempo 
di notte. Gl' acquartieramenti in locali non ben 
ventilati , ed umidi per innovazioni di recenti 
fabbriche (3) , furono le cause occasionali , che 
favorivano in grado . eminente lo sviluppamento 
della malattia ne' militari in preferenza de' paesani. 

Metodo di cura. 

In generale il metodo di cura fu quello 
istessù che in tull’i tempi i pratici più accredi- 

( 1 ) Vtxli Morgera , Rudiinenli di mediciua filosof. 
Chieii i8a8. 

( 1 ) lu filili fu osservato cl»e le compagnie del primo 
l'eggimeiito Svizzero actjuariieraie nel padiglione di S. 
Maria delle Monache , fornirono , in proporzione , piu 
ammalati delle altre uompaguie per sifl'alla ragione. 
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<ati anno impiega [o in rinconlii consimili , e 
che nè la distanza de’ tempi , nè le nuove teo- 
riche in medicina àn potuto mai smentire; l'uso 
cioè della corteccia peruviana , o i suoi prepa- 
rati : ma pria di devenire all’ amministrazione 
di questo eroico fàrmaco, facea no|)0 eliminare 
le saburre gastriche ed enteriche, mediante uno, 
o più vomitivi , ed altrettanti purganti salini. 
La preponderanza gastrico- biliosa polea assegnar- 
si qual carattere essenziale ed indivisibile del- 
r endemia. Gl’ infermi dalia più lieve terzana 
sino alla terribile perniciosa apoplettica presen- 
tarono segni patentissimi di esuberante e dege- 
nere bile ; e quando avveniva che i pazicuti 
pervenivano all’ os|)edale ne’ primi giorni d’ in- 
vasione della malattia , se ne arrestavano i pro- 
gressi , in grazia degli evacuanti , o pure non 
si dava campo alla sviliqipo della perniciosa : 
ina disgraziatamente ciò accadeva ben di rado, 
poiché in onta degli ordini i più rigorosi emes- 
si dai degnissimi capi de’ corpi , i soldati im- 
piegavano tuli’ i possibili ripieghi per evitare 
r entrala all’ ospedale , ed allorché la uialaltia 
toglieva loro la facoltà di agire, e che non po- 
tean sottrarsi ..alla vigilanza de’ loro superiori , 
venivano condotti allo stabilimento ; percui spes- 
se volle profittando dell’intermissione incoi al- 
cuni di essi trovavansi , si prescriveva il solfalo 
di chinina a prima giunta, onde prcvonii-e il 
novello accesso, che poteva esser loro fatale (i)> 

(i) Quesla raiuiìera di attaccare di fronte ilparosismo 
il più delle volte corrispose alla mia aspettativa e men- 
tre mi lusingavo esser stato il- primo a meiierla in esccii- 
lione , in varii rincontri di consulti medici con prolcssori 
civili, rh!>i occasione (ti assicurarmi die aucL-’ essi l’avea- 
no praticalo con succcsau. 
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supplendo con distei purgetÌTÌ, tutte le volte 
che ’l ventre era torpido. In tutti gli altri casi, 
in cui non era a temersi di una prossima mor- 
te , si faceano precedere gli evacuanti al solfato 
di chinina , o pure alla polvere di china , a nor- 
ma delta susctittività dello stomaco del paziente , 
o della intensità morbosa. 

L’ emissione sanguigna tanto locate che gc^- 
nerale riuscì sempre proficua , non già a tronca- 
re il parosismo , ma a mitigare i sintomi , pre- 
cisamente quando l'encefalo, o pure i polmoni 
erano impegnati fortemente , e spesse volte fui 
nella necessità di ripetere l’applicazione delle 
sanguisughe per ammansire l’ imponente cofal*- 
gia ,’0 la cruciarne Cardialgia. 

I senapismi , e gli epispastici furono im- 
piegati sotto la stessa veduta, e seguiti da lo- 

‘ devote successo. 

Quasi tutti gl’ infermi nello stato di acuzie 
della malattia , provavano una nausea esiremà 
per le sostanze animali, e non appetivano, che 
delie bibite fredde acidolate , di cui non eran 
giammai soddisfatti. ‘ - 

II bisogno della fame non ' si manifestava 
in essi , che nella convalescenza , in cui era 
mestiere molta vigilanza per non farli eccede- 
re , ed impedire che si avessero procurato de* 
commestibili di poco buona condizione fuori del- 
lo stabilimento , giacché tutti coloro che secon- 
darono quella pseudo-fame , inevitabilmente an- 
darono soggetti alle recidive , soventi pericolo- 
se , e raorlali. 

Durante la convalescenza bisognava osser- 
vare un regime esatto tanto nella vittitazione , 
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che nel modo di Tirere accoinpagnaio * piccoli 
presidii terapeutici , onde ovviare le recidive 
di’ erano lrei|uenlissiiiic. lo soleva avvalermi 
delle |)illoIe saponacee del forniolario farmaceu- 
tico Napolitano degli ospedali militari, in com- 
binazione della tisana aperitiva con acetato di 
potassa , ogni qualvolta la diuturnità delia ma- 
lattia avea segnate delie tracce del suo passag- 
gio ne’ visceri cliilopoietici ; e facea uso dell' in- 
fuso di legno quassia, ove non erano ravvisa- 
bili cotali disordini , all’ oggetto di riauiiuurc 
le forze digerenti. 

Questi furono i mezzi terapeutici impiegati 
nel corso di questa ierale niaUiltia, i quali cor- 
risposero pienamente alla nostra cspcttazione , 
come potrà rilevarsi dall' annesso stalo numera- 
livQ degli entrali , sortiti guariti , e morti du- 
rante i mesi di giugno , luglio , agosto , e set* 
tembre , quando la malattia cedette al subentrare 
della stagione anlunnale , in cui furono superstiti 
le febbri di jicriodo d’ indole benigna. 

Si omette di far motto del metodo di cura 
praticato nelle malattie succedanee alla già descrit- 
ta, come sarebbero le ostruzioni, anoressie, Icuco- 
flemmasie, ed altre specie d'idropi, essendo ben noto. 

A me pare , se non ni' inganno , di aver 
esposto , se non eleganlcinenlc , almeno fedel- • 
mente qtianto da me fu osservato , e di cui 
furon tcstimonii e collaboratori gli ottimi mìei 
colleglli , signor D. Filipjio Montanini primo 
chirurgo , il signor D. £usebio Ambrosano se- 
condo medico , non che gli altri valenti nostri 
chirurghi (i) pcrcui passo alla 

(i) Essi furono L siguoii D. bVaucasco Cti vclleri , D. 
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Investigazione su la natura de* miasmi palu- 
dosi 1 e loro maniera di agire, costituente 
la nosogohia delle febbri intermittenti. 

La chimica , per quanta luce avesse sinora 
diffusa sii la natura de' corpi , non è però giunta 
a diradare le tenebre , trà le quali sono invilup- 
pati i miasmi palustri , di manieracchè sino al 
presente non siamo a tiro di precisare le pro- 
porzioni de' gas integrali di una data dimensione 
atmosferica pertinente a siti roaremmosi. Posto- 
ciò non polendo far uso. dell’ analisi chimica , fa 
d' uopo ricorrere all’ esperienza nella investigazio- 
ne della natura de' miasmi. 

Non vi è dubbio , che le acque stagnanti con- 
tengano nel loro fondo , come nella loro super- 
lìcie , e ne’ loro margini de’ corpi animali e ve- 
getali in corruzione , e che siano anch’ esse cor- 
rotte nella loro totalità: è innegabile altresì che 
il calorico metta in evaporazione queste masse 
di acque insalubri : quindi i miasmi palustri , o 
per meglio dire l’atmosfera de’ luoghi paludosi 
debba necessariamente contenere , oltre dell’ os- 
sigeno , azoto , idrogeno , e gas acido carbonico 
nelle note proporzioni , altri gas , i quali soglio- 
no svilupparsi dietro la putrefazione , e corru- 
zione de’ corpi animali , e vegetabili. 

Questi gas per comun sentimento de' chi- 
mici , sono r idrogeno carbonato , il solforato , 
e r azotato , cui trovasi associato un principio 
animale crasso , non ben definito ancora. 

Filippo Romano , D. Giuseppe Narcisi, eD. Silverìo Spa- 
(laro , giovani isiruitissimi , ed animali da fervido zelo 
pel bene deli' umanilk languente , « pe' progreHÌ della 
scienza. 
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Quest’ esalazione a misura che si eleva dalla 
superficie delle acque stagnanti penetra nell’ at- 
mosfera , si mesce con essa , e colla sua presenza 
rarefa le sue atomiche particelle vitali , quindi 
n’ emerge che 1’ ossigeno scarseggia , e prepondera 
il gas idrogeno carbonato , il solforato , e 1’ azo- 
tato in combinazione dell’ indicato principio ani- 
male crasso , tantoppiù ciò avviene , che 1’ ossi- 
geno essendo per gravità specifica più leggiero 
de’ miasmi , occupa i strati superiori , e gli ani- 
mali che sono obbligati a vivere ne’ luoghi pa- 
ludosi , non respirano, che un'aria mal’ adatta 
alla decarbonizzazione del sangue ; quindi per ra- 
gion fisiologica un’ imperfetta ematosi debbe aver 
luogo inevitabilmente. 

Stabilita l’ imperfetta ematosi negl’ individui 
che àn respirato l’aria palustre , particolarmente 
in tempo di notte , per essere più densa , ne av- 
viene clic il sangue non ben- decarbonizzato e 
disidrogenizzato , si avvicini alla qualità di quello 
della vena porta , carico cioè d’ idrogeno , e di 
carbonio. 

Questo sangue, pare, che, per quella in- 
negabile sensibilità elettiva de’ fisiologi, si deter- 
mini per vie ancora ignote su’l fegato, e su la 
milza (i), ed ecciti in questi organi colla sua 

(l) Fossero le mire della natura in questa determina- 
zione del sangue impuro al fegato , le stesse che la me- 
desima prende nell’ mero materno pe ’l feto , cioè , di far 
supplire il fegato al difetto del gas ossigeno ? Il copioso e 
ripetuto sudore avesse lo stesso scopo , cioè , la decarbo- 
nizzazione e disidrogenizzazione del sangue per mezzo del- 
1’ organo dermoideo ? Nello stato di salute , la pelle non 
trasmette anch’ essa dell’ acido carbonico ? il freddo che 
precede queste tebbri , servisse per riconcentrare il sangue j 
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presenza o col suo eccesso un’irritazióne per non 
dire flogosi leggiera. 

Che l’ irritazione più o meno grave del fé- 
gaio o pur della milza , o di entrambi questi 
organi , si avveri nelle febbri intermittenti , pare 
che non vi dovesse essere più dubbio. 

I.” Perchè in queste febbri costantemente 
esiste dolore e tensione agl’ ipocondrii , e all* 
epigastrio. . 

3.* Perchè la sete è molesta , segno dell'in' 
terno riscaldamento , che la provvida natura, mer- 
cè le bibite refrigeranti, .procura 'di spegnere. 

3. ** Perclrè abbondante bile i pazienti emet- 
tono. 

4. ° Perchè la natura de* polsi lo indica. 

5. ° Perchè le reliquie di queste febbri sono 
le ostruzioni di questi organi, ordinarie conse- 
guenze di tutte le irritazioni glandolar! , non 
ben risolute. 

6. ” Perchè nelle irritazioni locali si osserva 
una certa periodicasione negli accessi febrili. 

7. * Finalmente , perchè quasi tutt’ i naturali 
de* luoghi mareramosi sono attaccati da infarci- 
menti dell’ epate e della milza , che altro non 
sono , se non lente flogosi. 

Dal premesso , quantunque si volesse rico- 
noscere r esistenza della flogosi epatica e sple- 
nica nelle febbri intermittenti di genio benigno, 
pure resterebbe a sapersi in che consistono le perni- 
ciose , che mascheratisi sotto tanti diversi aspetti ? 

per indi ipingerlo con più veemenra alU periferia , ed 
ouenere una maggior copia di «udore , e per esso di acido 
carbonico , e d’ idrogeno ? Le orine laterizie caratteristiche 
di questo gcoeie di malattie teadcNero allo stesso scopo ? 
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Nella soluzione di questo problema patologico, 
non si deve perdere di vista quella naturale attitu- 
dine dell’ organismo animale a resistere , sino a un 
certo grado , alle cagioni morbifiebe , e nel ripara- 
re i dissesti organici , allorché anno avuto luogo. 

Se lo studio della fisiologia e dell’ anato- 
mia comparata ci guida alla certa conoscenza , 
che tutti gli esseri viventi , od almeno tutti 
quelli che ci sono noti , siano organizzati in 
modo , onde poter trarre la loro esistenza in 
climi , e mezzi diversissimi , ma sempre adatta- 
ti all' organismo delle infinite loro specie, se la 
natura accanto , per dir così , de' rispettivi loro 
bisogni à piazzato i mezzi, onde soddisfarli ( i ), 
se la loro struttura interna ed esterna , il loro 
istinto , e finalmente l’ anima dell' uomo , sono 
attissimi alla difesa , alla riparazione delie ripor- 
tate offese, e alla moltiplicazione della specie, 
se in fine tutta la natura vivente ci offre uno 
sterminato spettacolo di perenne colluttazione 
tra le cause distruttici e riparatrici, perchè non 
dobbiamo credere, che quel tumulto allarmante 
di sintomi morbosi che si osserva nelle inter- 
mittenti perniciose, non sia l'effetto delle forze 
combinate della vita per opporsi energicamente 
al nemico accampato nell' interno della nostra 
macchina ? Dice un celebre scrittore, dopo aver 
ammirato 1’ ordine maraviglioso della creazione x>. 
Perchè io non posso comprendere il fine delle 
tempeste, degli oragani , e di tanti altri fenomeni 

(i) Natura quid quidnot nielioret ^ beatosque fao 
tuTum , aut in aperto , aut in pfoximo poiuit, Seuec. 
VII. de'beuef. Gap. I. 
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spavenleToli della natura , debbo perciò inferirne 
che siano un male in mezzo a tant’ ordine» (i). 

' Se le febbri perniciose ci spaventano con 
r orrido loro apparato , se rapiscono la vita con 
celerità al pari di tante altre malattie eminente- 
mente pericolose , altro non dobbiamo inferirne, 
se non che la cagione produttrice abbia attacca- 
to organi importanti , od alterate alcune condi- 
zioni essenziali al ben' essere della vita. In fatti 
qual condizione più importante alla vita , di 
quella della decarbonizzazione , e disidrogeniz- 
zazione del sangue, e a quali risorse non dovea 
ricorrere la provvida natura per supplirvi , e 
nello stesso tempo riparare i dissesti prodotti 
dalla presenza del sangue impuro non solo, ma 
da quella de’ miasmi respirali, od assorbiti dal- 
r organo dermoideo ? (a) Qual colluttazione non 
dovea nascere in tal rincontro tra la potenza / 
conservatrice e la distrugitricc ? (3). 

1 ' 

(i) Dio Creatore di Monsignor de Luca. 

(z) L' ehriatosi imperfetta costituente le febbri perni- 
ciose , e le intermittenti in generale , non esclude , che 
una parte de' miasmi inspirati , od assorbiti dalle cute , 
sìa mista alla massa del sangue , altrimenti tutti gli altri 
gas metilici produrrebbero lo stesso effetto , e non già 
r asfissia. 

(3) Soggiunge il teste citato autore 

» Tutto è peso e tutto è misura nell’ordine della na- 
tura. 11 solo uomo vorrebbe turbarlo. Vorrebbe la piog- 
gia , ma non la tempesta ; vorrebbe che i fiumi fecon- 
dassero i suoi campi , ma non vorrebbe 1’ iuondazioui j 
vorrebbe che i venti rinovellasse'ro l'aere che respira , ma 
non vorrebbe il turbine, e 1' oragìtno. Questo sarebbe lo 
stesso di volere che un sottilissimo vetro gii trasmettesse 
la lune , e non fosse fragile , e che le carni del suo cor- 
po fossero ricoperte di una tenera pelle , e resistessero alla 
punta della spada j ma egli aon sa , che uu' isicsso essere 
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Il disordine adunque deli’ economia anima- 
le nelle febbri intermittenti, che meritamente di- 
consi perniciose; 1’ apparato totale de' sintomi che 
le corredano , e la rapidità cpn la quale reci- 
dono lo stame vitale , non denotano die una 
energica colluttazione tra' fa potenza distruttrice 
consistente nell’ ematosi imperfetta in combina- 
zione de’ miasmi palustri assorbiti , od ispirati , c 
la potenza conservatrice inerente all'organismo (i). 
Donde poi avviene che le febbri perniciose al 
pari delle intermittenti benigne , non invadano 
sempre i parenchimi del fegato e della milza , 
e si compiacciono di attaccare altri organi , per 
cui'àn meritato le denominazioni di coleriche, > 
letargiche , comatose , apoplettiche ec. 
q In quésta diversa invasione sia primitiva , 
o pur secondaria , dobbiamo riconoscere una 
predisposizione individuale non solo , ma un 
mezzo di difesa della natura , la quale ripar- 
tendo la materia morbibca in piu organi viene 
a rifrangerne la virulenza e renderla meno at- 

può divenire nel tempo stesso una causa principale di un 
grande elTelto , ed una causa subordinata di una moltitu- 
dine di e&etti subalterni. 

Opera citata Voi. III. nota alla pag. i46. 

(j) Questa collutazione non debbe esser presa nel 
senso suo proprio, ma allegorico, essendo l.° innegabile 
r altitudine dell' organismo interno ed esterno alla difesa 
avverso tutti gli agenti che insidiano la vita , 1' atto 

spontaneo ossia processo naturale dell’ organismo alla ri- 
parazione delle riportate offese ; e finalmente i sforzi e ri- 
sorse, che la vita sa impiegare in tutte le malattie onde li- 
berarsene per quanto è concesso alla fragilità dell’ orga- 
nismo medesimo (i^. 

(i) Vedi Morgera opera citata. ■ i : . 
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liva : che se ad onta di tutto ciò vassi a soc> 
combere , niuno potrà disconvenire che la po- 
tenza dinamica abbia impiegato tutt’i sforzi sino 
ali' esaurimento per difendersi o morire. 

Congetture sid modo di agire del solfato 

di Chinina nelle febbri intermittenti. 

Posto , che il sangue degl’ infermi affetti 
da febbri di tipo , per la deficienza dell’ ossigeno , 
trovasi pregno di gas acido carbonico, e ne formi 
la causa prossima pag. 4< e seg. sarebbe forse da 
presumersi , che il solfato di chinina fosse decom- 
posto dalla bile nel duodeno, e la chinina qual 
alcali si combinasse coll’acido carbonico, dando 
luogo a novelle combinazioni , e formazioni di 
carbonato di chinina , solfato di soda ec. ec. e 
così tolta la causa . venisse parimente a cessar 
1’ effetto , qual' è la febbre ? Nè ciò debbe far 
maraviglia , poiché il solfato di chinina vien 
decomposto dagli acidi fissi che àn per base 
gl’istessi alcali, quindi la bile contenendo de'inar- 
garati e oleati a base di soda , deve necessaria- 
mente accadere la cennata decomposizione. 

Se la china , ed il suo solfato agisse di- 
versamente , come comunemente si crede , sti- 
molando ; come potrebbe spiegarsi la sua bene- 
fica azione avverso delie febbri perniciose che 
si annunziano co’ più patenti siutorai flogistici , 
ed a cui le spontanee epistassi tornano sempre 
proficue ? Come potrebbero convenire nella stes- 
sa malattia riniedii diametralmente opposti, ecci- 
tanti cioè negl' intervalli di apiressia , e atte- 
nuanti refrigerativi nell’ estuazìone della febbre? 
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Non si nega per altro che in cotali afiezioni , 
qualunque sia la forma sotto cui si appalesino 
scarseggiando il sangue arterioso , e sovrabbon- 
dando il sangue venoso , debba inevitabilmente 
risultarne un languore generale in tutt’i sistemi 
macchinali , eccetto 1’ epate colle sue dipenden- 
ze, ove il sangue carbonizzato in combinazione 
de' gas miasmatici trovasi raccolto in eccesso de- 
standovi un centro flogistico , che si dirama in 
proporzione della sua intensità, avvertibile nom- 
meno dai pazienti , che dal clinico. 

Posto ciò si spiega , come le febbri inter- 
mittenti siano state riguardate d* indole astenica, 
e come la china sia stato l’ unico rimedio , per 
debellarle. 


Digitized by Google 



Notamento numerico degli Ammalati curatt 
nello Spedale Militata di Capita dal pri- 
mo Giugno a tuUo il Settembre i83a 
con indicazione della quantità- di essi ri-' 
masti al primo di Ottobre detto anno. 

A.LTA. 


Esislenli al primo Giugno .... SaS 
Entrati durante i mesi di 


Giugno . . 
Luglio . . 
Agosto . . 
Settembre 


aoG 

4i5 

687 

437 



bassa. 


Usciti durante i mesi di 


1664 


Giugno 295 

Luglio • • ri 

Agosto 576 

Settembre 449 

Morti durante i mesi di / LZi® 

Giugno A 

Luglio i 54 

Agosto 

Settembre ^ . 

Biraasti al i." di Ottobre i83a 44^' 


SW salili» 


